DISMISSIONI DELLE SED POSTALI NEL VENETO:

UN RISCHIO OCCUPAZIONALE E UN IMPOVERIMENTO DELLA QUALITA’ ED EFFICIENZA DEL SERVIZIO PER I CITTADINI E IL TESSUTO PRODUTTIVO

Gianfranco Bettin per i Verdi ha presentato alla Giunta Regionale una interrogazione perché si intervenga a tutela dei lavoratori e dell’utenza

E’ in corso da tempo un processo di ristrutturazione delle Poste Italiane S.p.A. che si concretizza nella dismissione di numerosi impianti produttivi. Nel Veneto sono stati chiusi gli impianti di Rovigo e Vicenza con un peggioramento radicale della funzionalità del servizio e ora si sta giungendo alla chiusura dell’Unità di recapito di Treviso, destinata in locali ubicati ai limiti territoriali comunali e in affitto e al trasferimento a Padova delle attività di smistamento e avviamento della corrispondenza comunale e provinciale. Tutto questo con impoverimento della qualità, dell’efficienza ed efficacia del servizio in una regione, per altro, dove una infrastruttura postale capillare e efficiente è fondamentale per la vocazione commerciale veneta e per il tessuto produttivo regionale.

Non si capiscono quindi le ragioni razionalizzatici di questa operazione, tanto più quando per il caso di Treviso si intravede nell’operazione di dismissione un interesse congiunto con le mire speculative della Giunta Comunale sugli immobili attualmente di proprietà delle Poste Italiane per aumentare la cubature di operazioni per specifici progetti urbanistici.

La materia, che attiene alla qualità di un servizio essenziale per la comunità veneta, non può passare senza un intervento forte dell’esecutivo di questa Regione. Per questo motivo il consigliere regionale dei Verdi Gianfranco Bettin ha inviato una interrogazione alla Giunta perché intervenga nel merito ponendogli allo stesso tempo quesiti specifici per conoscere a quali criteri risponda tutta questa operazione.

Nel fare questo i Verdi ribadiscono il loro sostegno alla lotta dei lavoratori e lavoratrici delle Poste e la determinazione a denunciare gli aspetti speculativi presenti nelle dismissioni e ad affiancare nella mobilitazione quanti difendono, allo stesso tempo, la qualità e la continuità del proprio impiego e il diritto ad un servizio efficiente ed efficace per tutti.
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